
e oltre che di violenza politica è contro la
professione sanitaria e contro i cittadini.

È questo il discorso: tra libera profes-
sione e divieto di fare la libera professione
esiste un impedimento di scegliere, perché
qui c’è la costrizione: si può essere diri-
genti solo se si lavora nell’ospedale, la
competenza non conta più nulla.

L’ospedale dovrebbe tenere i più com-
petenti al suo interno, a costo di conce-
dere il part time. Questo è il discorso di
fondo che ritengo debba interessare tutti
i partiti che non sono rigidamente vetero-
marxisti, perché questa è una proposta
ideologizzata al massimo che può fare
solo un cattocomunista come il ministro
Bindi (Applausi dei deputati del gruppo di
alleanza nazionale – Applausi polemici dei
deputati del gruppo misto-rifondazione co-
munista-progressisti).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Cuccu. Ne ha facoltà.

PAOLO CUCCU. Sia pure sintetica-
mente, vorrei richiamare l’attenzione del-
l’Assemblea sul fatto che quella dello stato
giuridico del personale medico e sanitario
in genere, dirigente del sistema sanitario
nazionale è una telenovela datata che
conta almeno sei lustri: è dal 1968-1969
con la prima riforma ospedaliera del
ministro Mariotti che si continua ogni due
anni a modificare lo stato giuridico dei
medici ospedalieri. Ci hanno messi a
tempo pieno, ci hanno messi a tempo
definito, a tempo parziale, a tempo esclu-
sivo, qualche volta – come ho già detto in
Commissione – anche a tempo perso. Qui
non si capisce più niente !

La verità è che bisogna davvero una
volta e per tutte stabilire criteri precisi,
chiari e netti. Se questo Governo intende
stabilire il tempo esclusivo per i medici
ospedalieri, deve trovare i finanziamenti
idonei, perché nessuno può comprendere
il motivo per il quale un primario neu-
rochirurgo o di qualsiasi altra branca
della medicina ospedaliera debba essere
retribuito cosı̀ come lo è oggi, tra l’altro,
non capisco perché il suo stipendio non

debba essere uguale a quello dei magi-
strati, per esempio, oppure – per restare
sempre in campo medico – alla media
degli stipendi dei medici europei di Ger-
mania, Francia ed Inghilterra di pari
livello.

Ministro, non è vero quanto lei ha
detto l’altro giorno, cioè che con il nuovo
contratto questi livelli si sono raggiunti,
non è assolutamente vero; i nostri stipendi
sono circa il 50 per cento di quelli dei
corrispondenti medici europei.

PRESIDENTE. Onorevole Cuccu, do-
vrebbe concludere.

PAOLO CUCCU. Mi conceda un altro
minuto, Presidente.

PRESIDENTE. Un altro minuto no, le
concedo una battuta.

PAOLO CUCCU. In questa materia,
insomma, bisogna decidere una volta e
per tutte: l’attività libero-professionale ex-
tra moenia preclude, secondo il dettato di
quest’articolo, la possibilità che un me-
dico, anche il più bravo, venga scelto per
dirigere una divisione di medicina o di
chirurgia. Questo è assurdo ! Cosa c’entra
il fatto che qualcuno svolga un’attività
intra moenia ? A dirigere una struttura si
chiama il più bravo, su questo non si
discute ! Poi si continua con una sorta di
malocchio nei confronti dei medici ospe-
dalieri: si riducono i salari accessori del
50 per cento, altre voci vengono ridotte a
zero, ma queste sono cose assurde, si
creano fratture enormi all’interno degli
ospedali e gli ospedali di tutto hanno
bisogno fuorché di conflittualità.

Quindi, se il ministro Bindi, questa
maggioranza e questo Governo vogliono
portare serenità nella sanità italiana, deb-
bono rivedere radicalmente le disposizioni
contenute nell’articolo 56 (Applausi dei
deputati del gruppo di forza Italia).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sulla parte co-
mune degli emendamenti Cuccu 56.1, Cè
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56.2, Lucchese 56.3 e Conti 56.4, non
accettata dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge. (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 393
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 132
Hanno votato no . 251).

Si intendono cosı̀ precluse le restanti
parti degli emendamenti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Di Capua 56.5 ritirato dal presen-
tatore e fatto proprio dall’onorevole Be-
nedetti Valentini , non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge. (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 393
Votanti ............................... 387
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 194

Hanno votato sı̀ ..... 134
Hanno votato no . 253).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli emenda-
menti Lucchese 56.7, Conti 56.120 e Mas-
sidda 56.121, sostanzialmente identici, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge. (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 391
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 3

Maggioranza ..................... 195
Hanno votato sı̀ ..... 134
Hanno votato no . 234).

Si intendono cosı̀ precluse le restanti
parti degli emendamenti.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.124.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Massidda. Ne ha fa-
coltà.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Signor
Presidente, chiedo scusa ai colleghi che
sicuramente sono stanchi come noi, ma
qui stiamo decidendo anche della profes-
sione di tanti amici...

PRESIDENTE. Non solo degli amici,
ma dei medici in generale.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Io invece
credo che molti colleghi presenti abbiano
degli amici tra i medici e saranno solle-
citati...

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici.
Siamo qui per questo, vergogna !

PIERGIORGIO MASSIDDA. Credo che
per il collega sottosegretario ci vorrebbe
un amico in più medico, perché si adira
troppo.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici.
Sono scandalizzato !

GIULIO CONTI. Ma stai zitto, vattene
via, se sei scandalizzato ! Irresponsabile
sei, no scandalizzato ! Presidente, perché
non richiama questa specie di ministro ?
Dice di essere scandalizzato.

PRESIDENTE. Onorevole Conti, la
prego, è un modo di dire. Invito l’onore-
vole Massidda a proseguire.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Signor
Presidente, credevo di non offendere nes-
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suno, dicendo che aveva amici medici,
credo che tutti se ne possano onorare,
meno chi è intervenuto.

Voglio far presente che nell’emenda-
mento al nostro esame chiediamo sempli-
cemente che sia obbligatorio scegliere la
soluzione intra moenia solo per quei
professionisti ai quali ciò è consentito.

Voi state decidendo che molti profes-
sionisti abbandonino tutti i lavori alter-
nativi, tutti quegli impegni che avevano già
assunto perché era consentito loro, perché
la legge glielo consentiva e quindi non
sono dei delinquenti. Voi glielo volete
impedire senza dare loro l’opportunità di
poter lavorare in una struttura. Vi chiedo
di mettervi nei panni di quella povera
gente che andrà a chiedere un servizio e
si sentirà rispondere di no, ovvero che se
vogliono quel servizio convenzionato do-
vranno aspettare tre mesi, se invece an-
dranno a pagamento nella stessa struttura
potranno avere risposta immediata. Lascio
a voi giudicare se questa è una cosa
normale.

Voglio concludere dicendo che in tutte
le professioni, come anche la nostra,
pretendiamo rispetto; allora rispettiate an-
che dei professionisti che sono costretti ad
abbandonare e a fare delle scelte senza
consentire loro un’alternativa. Quindi pre-
tendiamo, ed è giusto che ci sia, un’esclu-
sività; ma mi chiedo dove sia possibile poi
esercitarla, altrimenti tutto il resto diventa
una presa in giro e diventa inutile costi-
tuire dei fondi e destinare somme che non
possono essere destinate.

Rifletteteci, invece di sorriderci sopra
con troppa facilità. Buona salute, signor
ministro.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.124, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 400
Votanti ............................... 393
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ..... 146
Hanno votato no . 247).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Lucchese 56.8, Conti 56.122,
Massidda 56.123 e Cè 56.9, non accettati
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 397
Votanti ............................... 393
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ..... 138
Hanno votato no . 255).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Testa 56.10, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 406
Votanti ............................... 404
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 289).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Testa 56.11, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 397
Votanti ............................... 393
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ..... 110
Hanno votato no . 283).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.12, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 398
Votanti ............................... 362
Astenuti .............................. 36
Maggioranza ..................... 182

Hanno votato sı̀ ..... 110
Hanno votato no . 252).

Passiamo alla votazione sull’emenda-
mento Bonato 56.13.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Valpiana. Ne ha fa-
coltà.

TIZIANA VALPIANA. Signor Presi-
dente, non siamo intervenuti su questo
articolo in sede di discussione sulle linee
generali, ma mi sembra che i colleghi
abbiano ben messo in evidenza ciò che
questo articolo richiede, ovvero, come
hanno loro stessi detto, che i medici
finalmente decidano di essere parte della
dirigenza pubblica e che quindi, come
tutti gli altri professionisti, gli altri diri-
genti delle altre amministrazioni pubbli-
che, facciano una scelta: lavorare o per il
servizio pubblico o privatamente.

Solo in questa branca dell’amministra-
zione pubblica troviamo persone che pos-
sono lavorare per il pubblico e per la
concorrenza. Credo che questo della
esclusività del rapporto sia il nodo cen-
trale. È chiaro che questo articolo non
soddisfa completamente la richiesta che
noi avanzeremo di esclusività del rap-

porto, ma ci si avvicina: questo emenda-
mento, in particolare, è forse pleonastico
perché mette in evidenza una cosa...

PRESIDENTE. Colleghi, per piacere !
Onorevole Armaroli, onorevole Lan-

dolfi, onorevole Stucchi !
Prego onorevole Valpiana, concluda.

TIZIANA VALPIANA. Questo emenda-
mento mette bene in evidenza un qualcosa
che non dovrebbe esistere, per cui po-
tremmo considerarlo pleonastico; tuttavia,
nell’esperienza quotidiana di tutti i citta-
dini, spesso, quando si va in ospedale, ci
si trova dirottati verso strutture e ambu-
latori privati, per gli esami diagnostici
eccetera.

Ribadire questo concetto, quindi, è per
noi fondamentale, e crediamo lo sia per
tutti: invito pertanto l’Assemblea a votare
a favore del nostro emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bonato 56.13, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 389
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 100
Hanno votato no . 283).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Conti 56.14 e Stagno d’Al-
contres 56.127, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 395
Votanti ............................... 392
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ..... 127
Hanno votato no . 265).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 56.16, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 409
Votanti ............................... 407
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 204

Hanno votato sı̀ ...... 99
Hanno votato no . 308).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.17, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 409
Votanti ............................... 373
Astenuti .............................. 36
Maggioranza ..................... 187

Hanno votato sı̀ ..... 100
Hanno votato no . 273).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bonato 56.15, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 396
Votanti ............................... 372
Astenuti .............................. 24
Maggioranza ..................... 187

Hanno votato sı̀ ...... 84
Hanno votato no . 288).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.18, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 398
Votanti ............................... 396
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 199

Hanno votato sı̀ ..... 129
Hanno votato no . 267).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.19, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 411
Votanti ............................... 409
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ..... 135
Hanno votato no . 274).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.20, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 411
Votanti ............................... 409
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ..... 138
Hanno votato no . 271).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Cuccu 56.21, Cè 56.23 e
Bono 56.25, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 417
Votanti ............................... 414
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 208

Hanno votato sı̀ ..... 140
Hanno votato no . 274).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Filocamo 56.29, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 412
Votanti ............................... 409
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ..... 140
Hanno votato no . 269).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.120, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 402
Votanti ............................... 400
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 201

Hanno votato sı̀ ..... 136
Hanno votato no . 269).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Conti 56.27.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Conti. Ne ha facoltà.

GIULIO CONTI. Signor Presidente, in
caso di « fuga » del professionista ospeda-
liero (costretto dalla legge proposta dal
ministro) il direttore generale o il com-
missario straordinario dovrebbero poter
trattenere – con un contratto privatistico
– quella figura professionale ove la sua
competenza fosse ritenuta insostituibile.
Ritengo sia il minimo che si possa fare
con la contrattazione aziendale: già ac-
cade dappertutto.

È questo il senso del mio emenda-
mento, la cui approvazione raccomando
all’Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.27, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 404
Votanti ............................... 401
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 201

Hanno votato sı̀ ..... 130
Hanno votato no . 271).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Lucchese 56.26.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Lucchese. Ne ha fa-
coltà. Anche il suo gruppo si avvia ad
esaurire i tempi a disposizione. Prego,
onorevole Lucchese.
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FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si-
gnor Presidente, non voglio tornare sulle
considerazioni del collega Di Capua, che
condivido, ma devo dire che sarebbe stato
meglio non inserire questo articolo nella
finanziaria. Infatti stiamo trattando la
materia in via transitoria proprio quando
abbiamo approvato il provvedimento di
delega che dovrebbe riorganizzare tutta la
disciplina. Poco fa l’onorevole Cuccu ha
detto che è stato fatto tutto e il contrario
di tutto. Non c’è serietà.

Con il mio emendamento 56.26 credo
si possa dare concretezza a quanto detto
dall’onorevole Di Capua. Come il ministro
sa, spesso non si può svolgere la libera
professione intramuraria per l’assenza di
condizioni necessarie all’interno delle
strutture ospedaliere. Il ministro lo sa,
eppure molti direttori generali non con-
sentono che la libera professione sia
esercitata al di fuori dell’ospedale.
L’emendamento in esame è finalizzato a
consentire l’esercizio professionale in
strutture private, fornendo il relativo bol-
lettario allo stesso professionista.

Non capisco come mai il ministro
abbia espresso un parere contrario, visto
che in un colloquio privato mi aveva detto
di essere d’accordo. Posso anche ritirare
l’emendamento, presentando un ordine
del giorno di contenuto analogo, se il
ministro si esprimerà a favore di questa
ipotesi.

ROSY BINDI, Ministro della sanità.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSY BINDI, Ministro della sanità.
Signor Presidente, invito il presentatore al
ritiro del suo emendamento 56.26 per
trasfonderne il contenuto in un ordine del
giorno. D’altra parte nella fase transitoria
il regolamento in materia prevede la
possibilità a cui l’onorevole Lucchese ha
fatto riferimento.

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Lo
ritiro, signor Presidente, e preannuncio la
presentazione di un ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo alla votazione dell’emenda-

mento Massidda 56.30.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Massidda. Ne ha fa-
coltà.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Presidente,
vorrei ringraziare la ministra per la
grande disponibilità mostrata fino ad ora.
Zero: non ha accettato nemmeno una
nostra proposta. È commovente.

Nella professione medica (che tutti
conoscono meno chi non ha amici medici)
esistono diverse specializzazioni. Voi avete
chiesto che vi sia l’esclusività del rapporto
del medico nella propria struttura in
quanto altrimenti egli potrebbe mettersi
in concorrenza con l’istituto per il quale
lavora. Però si dà il caso di medici che
hanno più di una specializzazione: per
esempio un cardiologo che è anche ra-
diologo. Gli è consentito esercitare la
libera professione intramuraria come ra-
diologo e come cardiologo ? No ! Gli è
consentito, magari, di poter seguire gio-
vani sportivi al seguito della squadra ?
No ! (Dai banchi dei deputati dei gruppi dei
democratici di sinistra-l’Ulivo e dei popo-
lari e democratici-l’Ulivo si grida: « No ! »
– Si ride – Applausi).

Lo so, Presidente, mi vogliono far
cambiare lavoro !

PRESIDENTE. È meglio che si rivolga
alla Presidenza, onorevole Massidda !

PIERGIORGIO MASSIDDA. Va bene,
Presidente. Volevo soltanto sapere se per
loro è giusto o no (Dai banchi dei deputati
dei gruppi dei democratici di sinistra-
l’Ulivo e dei popolari e democratici-l’Ulivo
si grida: « No ! » – Si ride – Generali
applausi).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.30, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 398
Votanti ............................... 360
Astenuti .............................. 38
Maggioranza ..................... 181

Hanno votato sı̀ ..... 108
Hanno votato no . 252).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Lucchese 56.31, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 380
Votanti ............................... 347
Astenuti .............................. 33
Maggioranza ..................... 174

Hanno votato sı̀ ...... 96
Hanno votato no . 251).

Passiamo alla votazione degli emenda-
menti Bonato 56.32, Bono 56.122, Luc-
chese 56.33, Cè 56.34 e Filocamo 56.36.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Valpiana. Ne ha fa-
coltà.

TIZIANA VALPIANA. Ritiriamo l’emen-
damento Bonato 56.32, di cui sono cofirma-
taria, perché è una conseguenza dell’emen-
damento Bonato 56.15: essendo stato que-
st’ultimo respinto, l’emendamento Bonato
56.32 sarebbe peggiorativo.

PRESIDENTE. Sta bene.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Caruso. Ne ha facoltà.
Colleghi, vi prego ! È difficile per tutti,

ci stanchiamo di più.
Prego, onorevole Caruso.

ENZO CARUSO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche questo comma di
cui si chiede la soppressione ricalca i
precedenti con una aggravante. Premesso

che sono un medico ospedaliero che per
scelta ha sempre lavorato a tempo pieno,
mi sembra però che la previsione di tale
comma non faccia che mortificare i me-
dici e la libera professione. Considerato,
infatti, che nel 90 per cento degli ospedali
meridionali la scelta non è libera, in
quanto non esistono le strutture codificate
da un decreto ministeriale per poter
effettuare l’attività intramuraria, il comma
4 crea incentivi e disincentivi dal punto di
vista economico ma soprattutto normativo
e di carriera.

Signor Presidente, per coloro che
scelgono l’attività extra moenia oltre a
dimezzare l’indennità dirigenziale, an-
nulla completamente le retribuzioni per
i progetti finalizzati, nonostante un me-
dico lavori nel reparto che si è prefis-
sato di raggiungere un determinato
obiettivo. La cosa più grave, signor Pre-
sidente, è però che chi ha scelto la
libera attività extramuraria non può as-
surgere a livello dirigenziale e, se lo ha
già raggiunto, non lo può vedere con-
fermato. In questo modo facciamo una
selezione al contrario, promuovendo a
livello dirigenziale solo chi ha fatto de-
terminate scelte, senza tenere conto del
valore della persona.

Ecco perché pensiamo che la sanità in
Italia, con tali metodi, con tali scelte, non
possa che andare di male in peggio
(Applausi dei deputati del gruppo di al-
leanza nazionale).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Bono 56.122, Lucchese 56.33,
Cè 56.34 e Filocamo 56.36, non accettati
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 390
Votanti ............................... 387
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 194

Hanno votato sı̀ ..... 125
Hanno votato no . 262).
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Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Cuccu 56.37.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cuccu. Ne ha facoltà.

PAOLO CUCCU. Con questo emenda-
mento si cerca di mitigare i danni del
famoso malocchio, di cui parlavo prima,
sui medici ospedalieri. Signor ministro,
abbiamo comunque proposto di ridurre la
retribuzione variabile di posizione del 15
per cento e quella di risultato del 50 per
cento, perché non è pensabile che si possa
ottenere un risultato se si dice che per
quel risultato non si dà nulla.

In tutta serenità e in tutta franchezza,
signor ministro, lei mi deve dire – non mi
sposto idealmente molto lontano – come
farà un radiologo del San Camillo di
Roma addetto al servizio di risonanza
magnetica nucleare a praticare l’attività
libero-professionale intra moenia, stante il
fatto che vi è una lunga lista di attesa per
i pazienti ospedalizzati. Se fossi io quel
medico ospedaliero, non lo farei certa-
mente, perché se alle sette di sera facessi
un esame di risonanza magnetica nucleare
a un paziente solvente e poi i parenti di
quelli ospedalizzati venissero e muoves-
sero le mani, le mie dovrei tenerle dietro
la schiena (Applausi dei deputati del
gruppo di forza Italia).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.37, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 374
Votanti ............................... 371
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ..... 121
Hanno votato no . 250).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.38, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 388
Votanti ............................... 386
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 194

Hanno votato sı̀ ..... 130
Hanno votato no . 256).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.39.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO CÈ. Desidero svolgere
un intervento abbastanza breve, per ri-
portare un po’ di serietà in aula, anche se
ci siamo divertiti per l’intervento del
collega Massidda.

Mi sembra molto strano che, parlando
di incompatibilità nell’ultimo anno – ab-
biamo cominciato ad affrontare l’argo-
mento nella finanziaria dello scorso anno
–, non si sia fatto altro che valutare il
problema dal punto di vista dei medici.

Questo è abbastanza vergognoso perché
in Italia vi sono 300 mila medici, dei quali
90 mila ospedalieri, ma vi sono 57 milioni
di cittadini. Credo che dovremmo chie-
derci se questa norma potrà portare
vantaggio ai cittadini o alle associazioni
mediche.

Sono un medico, ma alcune volte mi
vergogno di esserlo...

CESARE DE PICCOLI. Bravo !

ALESSANDRO CÈ. Ho visto medici
andare a fare le barricate per difendere la
loro professionalità – almeno questo di-
cevano – e poi accontentarsi di un piatto
di lenticchie offerto loro dalla Bindi per
firmare un compromesso che non fa
assolutamente onore.
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Vorrei chiedere al ministro Bindi quale
vantaggio deriverà ai cittadini italiani da
questo provvedimento, indipendentemente
dalla valutazione se esso porterà vantaggi
o meno ai medici.

Gli argomenti sono due: concorrenza
sleale e riduzione delle liste d’attesa. Sul
fronte della concorrenza sleale, ministro
Bindi, secondo lei, chi oggi opta per
l’attività extramuraria avrà difficoltà a
stornare i suoi pazienti verso strutture
non pubbliche ? Risponda a questa do-
manda, magari in un intervento successi-
vo ! Chi opta, invece, per l’attività intra-
muraria che interesse avrà a smaltire la
lista d’attesa all’interno delle otto o sette
ore giornaliere di attività pubblica,
quando sa che potrà guadagnare di più
con la libera professione intramuraria ?
Mi vuole forse dire che i ragazzi che
verranno assunti con contratto a tempo
determinato saranno in grado di smaltire
le liste d’attesa e che i cittadini saranno
contenti di essere visitati da medici ap-
pena assunti, magari freschi di laurea ? È
questo che mi vuole dire (Applausi dei
deputati del gruppo della lega nord per
l’indipendenza della Padania) ?

Sull’altro fronte, come può pensare,
ministro, che si ridurranno le liste d’at-
tesa, sulla base delle argomentazioni che
ho addotto oggi ? Non c’è alcuna conve-
nienza né per chi opta per l’attività
extramuraria, né per chi opta per l’intra-
muraria.

Se, allora, vogliamo avere una visione
pragmatica dei problemi – e non corpo-
rativa o ideologica, come fa lei, ministro
–, bisogna affrontare le questioni, valu-
tando se il risultato finale sarà in grado di
soddisfare le esigenze dei cittadini: altri-
menti tra qualche anno dovremo riconsi-
derare tutti questi argomenti, fare marcia
indietro e trovare soluzioni alternative.

Se vuole un suggerimento, occorre pre-
vedere sanzioni pesanti per coloro che
fanno concorrenza sleale. Ci sono i mezzi
per farlo, senza approvare norme di legge
di questo tipo. Eventualmente sarebbe il
caso di demandare la decisione sull’incom-
patibilità a livello aziendale, il solo al quale
il direttore generale può controllare la

qualità dei servizi erogati e valutare i
dipendenti, sia che optino per l’attività
extramuraria sia che optino per l’intramu-
raria, sulla base di dati oggettivi. Questi
provvedimenti, abbinati all’altro che pre-
vede il licenziamento dei medici, potreb-
bero portare ad una soluzione ottimale, che
invece è difficile raggiungere con decisioni
demagogiche, che non danno alcun risul-
tato positivo per i cittadini (Applausi dei
deputati dei gruppi della lega nord per
l’indipendenza della Padania e di alleanza
nazionale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ma-
lavenda, che dispone di un minuto. Ne ha
facoltà.

MARA MALAVENDA. Trovo indecente
che non si parli di come tutelare la salute
della gente, ma che si parli dei medici, i
quali vorrebbero – come si suol dire – la
botte piena e la moglie ubriaca: questo
non è possibile !

Qui si parla solo di accaparramento di
fondi e di strutture, cosı̀ come peraltro si
è fatto con l’articolo precedente.

Quando un cittadino entra in ospedale,
specialmente dalle nostre parti, rischia di
morire: in ospedale non vi sono neanche
le siringhe e la garza ! Vogliamo essere
seri ? È inutile che vi scandalizziate, que-
sta è la situazione...

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Malavenda.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.39, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 365
Votanti ............................... 360
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 181

Hanno votato sı̀ ..... 121
Hanno votato no . 239).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.40, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 376
Votanti ............................... 372
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 187

Hanno votato sı̀ ..... 124
Hanno votato no . 248).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Conti 56.41.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Conti. Ne ha facoltà.

GIULIO CONTI. Presidente, desidero
rivolgermi soprattutto alle persone che ci
ascoltano, che non fanno parte della
Camera dei deputati ma che lavorano qui:
con questa legge ci impedisce ad un
medico che non lavora esclusivamente
all’interno dell’ospedale di diventare diri-
gente. In altre parole la sua competenza
viene calpestata solo perché lavora anche
part time.

Ebbene, signor ministro, non credo che
la competenza debba essere umiliata in
tale maniera; ciò è un insulto all’intelli-
genza di chi propone queste cose. Mi
rivolgo ai cittadini che stanno in que-
st’aula e non ai deputati che non hanno
la libertà di coscienza di decidere per i
loro elettori. Ciò vale soprattutto per le
sinistre, vista l’ideologizzazione che si dà
al provvedimento: si va incontro all’ospe-
dalità privata per curarsi e per curare i
proprio familiari !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.41, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 361
Votanti ............................... 357
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 179

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 242).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.42, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 388
Votanti ............................... 385
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 193

Hanno votato sı̀ ..... 128
Hanno votato no . 257).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico sugli identici
emendamenti Bonato 56.43, Lucchese
56.44, Cè 56.45 e Mazzocchi 56.46, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 389
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 131
Hanno votato no . 252).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 56.50, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 385
Votanti ............................... 382
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 126
Hanno votato no . 256).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fioroni 56.49, accettato dalla Com-
missione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 391
Votanti ............................... 386
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 194

Hanno votato sı̀ ..... 264
Hanno votato no . 122).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.51.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Massidda. Ne ha fa-
coltà.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Credo che
quanto è stato detto poc’anzi sia molto
importante. Mi dispiace – probabilmente
anche a causa del nostro carattere – che
sia stata fraintesa la nostra battaglia che
non è per difendere una professione. Noi
infatti stiamo cercando di mantenere nelle
strutture pubbliche il meglio. Noi vo-
gliamo, cioè, che tutta la gente, soprattutto
« chi non si può permettere di rivolgersi
alle strutture private, chi cioè non può
pagare la propria sanità, abbia il meglio.

Non stiamo pensando soltanto a siste-
mare delle persone o a creare occupa-
zione; vogliamo che una professione che si
crea con la maturità, che si crea lavo-
rando e che si crea con l’esperienza non

venga depauperata. Vogliamo che le no-
stre strutture abbiano sempre i migliori
professionisti.

La critica che abbiamo fatto fino ad
oggi è che gli incentivi sono risibiili. Certo,
questa finanziaria è « lastricata » di disin-
centivi, di punizioni per chi non sceglie.
Mi rivolgo a voi che vi potete permettere
l’assicurazione della Camera, e a tutti
coloro che si possono permettere di an-
dare sempre dai migliori, consentite anche
a chi invece non se lo può permettere, di
avere il meglio. Ciò è possibile farlo
soltanto incentivando concretamente i mi-
gliori perché rimangano nelle strutture
pubbliche. Questo non è quello che state
facendo voi !

C’è anche il momento di sorridere:
sono il primo ad allinearmi ed a scherzare
con voi, ma questo è un argomento molto
serio, non svilitelo per la fretta di tornare
a casa e dormire tra due guanciali ! C’è
infatti chi sta soffrendo e non ha la vostra
ricchezza (Applausi dei deputati dei gruppi
di forza Italia e alleanza nazionale).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.51, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 391
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sı̀ ..... 128
Hanno votato no . 260).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 56.52, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 377
Votanti ............................... 374
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 92
Hanno votato no . 282).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.53, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 379
Votanti ............................... 376
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 189

Hanno votato sı̀ ..... 122
Hanno votato no . 254).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Signorino 56.54, nel testo riformu-
lato, accettato dalla Commissione e dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 386
Votanti ............................... 351
Astenuti .............................. 35
Maggioranza ..................... 176

Hanno votato sı̀ ..... 333
Hanno votato no .. 18).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.57, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 371
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 119
Hanno votato no . 249).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pampo 56.128, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 380
Votanti ............................... 378
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ...... 84
Hanno votato no . 294).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.58, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 378
Votanti ............................... 375
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 118
Hanno votato no . 257).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Conti 56.59, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 377
Votanti ............................... 375
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 122
Hanno votato no . 253).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 56.62, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 369
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 121
Hanno votato no . 247).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.64, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 369
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 254).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Filocamo 56.65, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 369
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 118
Hanno votato no . 251).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.66, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 366
Votanti ............................... 365
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 250).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.67, non accettato dalla
Commissione

né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 369
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 117
Hanno votato no . 251).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 56.68, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 384
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 123
Hanno votato no . 260).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.71, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 366
Votanti ............................... 365
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ..... 117
Hanno votato no . 248).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.72, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 370
Votanti ............................... 369
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 118
Hanno votato no . 251).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli emenda-
menti Conti 56.73 e Massidda 56.75, so-
stanzialmente identici, non accettati dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 374
Votanti ............................... 372
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 187

Hanno votato sı̀ ..... 120
Hanno votato no . 252).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stagno d’Alcontres 56.77, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 381
Votanti ............................... 379
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ..... 125
Hanno votato no . 254).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fioroni 56.78, accettato dalla Com-
missione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 390
Votanti ............................... 382
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 246
Hanno votato no . 136).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Signorino 56.81, accettato dalla
Commissione e dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 396
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sı̀ ..... 349
Hanno votato no .. 39).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.125, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 383
Votanti ............................... 379
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ..... 137
Hanno votato no . 242).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cuccu 56.84, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 382
Votanti ............................... 379
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ..... 129
Hanno votato no . 250).

Indı̀co la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sugli
identici emendamenti Bono 56.86 e Cè
56.88, non accettato dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 390
Votanti ............................... 388
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sı̀ ..... 129
Hanno votato no . 259).

Indı̀co la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sul-
l’emendamento Massidda 56.129, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 379
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 11
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ..... 123
Hanno votato no . 245).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 56.89, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 377
Votanti ............................... 375
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ..... 117
Hanno votato no . 258).

È cosı̀ precluso l’emendamento 56.90
Stagno d’Alcontres.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Signorino 56.91, accettato dalla
Commissione e dal Governo.

(Segue la votazione).
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